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La legge stipendi cantonale, sottoposta a referendum il prossimo 28 novembre, è una legge nata vecchia, che adatta al sistema salariale pubblico i bonus salariali individuali in voga nel settore privato a partire dagli anni ’80, bonus che hanno causato molti danni all’economia.

La legge stipendi proposta non considera minimamente i grossi problemi già registrati dalla meritocrazia applicata negli altri cantoni: in particolare non considera che gli aumenti salariali maggiori finiscono nelle tasche degli alti dirigenti (a Zurigo con una frequenza quindici volte superiore rispetto ai bassi salari) e che vi sono forti disparità di trattamento nella distribuzione degli aumenti maggiori tra le unità (nel Canton Berna vi sono differenze da 1 a 14 tra i vari Dipartimenti). Inoltre le donne risultano non di rado penalizzate da questi sistemi.
In un Cantone clientelare come il Ticino l’applicazione della meritocrazia non sarà certo migliore di quella avvenuta a Zurigo o a Berna, malgrado le belle parole dell’on. Sadis, del presidente Gianora o dell’on. Pedrazzini. Un conto sono le belle parole, un conto è la pratica: di mezzo c’è il mare! Perché mai la sinistra, i sindacati e tanti dipendenti dovrebbero essere contrari ad applicare il salario al merito nell’amministrazione, se tutto fosse così roseo come affermano i politici dei partiti che contano? Noi sappiamo che, come avvenuto nel privato, la meritocrazia nello Stato alimenterà privilegi, rispettivamente ingiustizie, tra dipendenti che lavorano fianco a fianco, nuocendo al clima di lavoro nei settori (reparti) e negli uffici: al di là della teoria, nella pratica la meritocrazia si rivelerà spesso demotivante e controproducente, come si costata in tanti cantoni svizzero tedeschi.
Un altro punto della nostra opposizione alla legge è il nuovo articolo 7a della legge stipendi, in base al quale il Governo potrà distribuire “gratificazioni straordinarie” senza alcun limite superiore (sono stati eliminati i limiti superiori dalla legge). Inoltre il Governo potrà versare i bonus annui anche agli alti funzionari dirigenti, che saranno inseriti nelle nuove classi tra i 165’000 e i 225’000 Fr (cosa esclusa sinora). Ciliegina sulla torta finale: la nuova legge stipendi permette un forte aumento degli stipendi per gli alti dirigenti cantonali: il Governo, senza passare dal Parlamento, potrà inserirli nelle nuove classi situate tra i 165’000 e i 225’000 Fr (oggi in questa fascia salariale, occupata dalle classi speciali A e B, ci sono solamente pochi casi). È proprio il momento di fare simili modifiche per gli alti funzionari?
Da ultimo i fautori della nuova legge stipendi affermano che si tratta di impedire che i dipendenti “fannulloni” ricevano aumenti automatici di salario anno dopo anno. In realtà la legge attuale sul personale (art. 32 LORD) permette già al capo del personale di bloccare o ridurre lo stipendio dei dipendenti che non lavorano bene, sia tramite il blocco degli aumenti annui, sia tramite riduzioni del salario. Si tratta quindi di applicare la legge esistente.
Prima buttare via un sistema salariale adeguato per sostituirlo con un sistema salariale che ha già registrato numerosi fallimenti, pensiamoci bene!






